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CRISTIANA APA
Nessuna solitudine fa più rumore del vuoto creato

dalla tua assenza, con immenso amore....
I tuoi figli ALICE e JACOPO, la tua MAMMA e il tuo PAPA’.
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VITO RECCHIA

“Coloro che amiamo e che abbiamo 
perduto non sono più dove erano, 
ma sono ovunque noi siamo...” 

Sei e sarai sempre nei nostri cuori.
MIRELLA, SIMONE, JOSHUA

Levico Terme, 18 febbraio 2022
O. F. Eredi Recchia Vito - Levico Terme - Caldonazzo

«L’Unione Europea,  sulla  crisi  
tra Russia e Ucraina, dimostri 
di non essere un vaso di coc-
cio».
Lo chiederanno sabato a gran 
voce, scandendo un chiaro “no 
alla guerra”, le numerose asso-
ciazioni, partiti e realtà che per 
le 17.30 di domani in piazza San-
ta Maria Maggiore hanno pro-
mosso un presidio contro il pe-
ricolo  di  un  nuovo  conflitto,  
quello tra Russia e Ucraina. Si 
tratta di Anpi, Cgil, Cisl, Uil, Acli 
Cava, Centro Pace Rovereto, Fo-
rum Pace, Spazio Brecht, Cso 
Bruno,  Europa Verde,  Futura,  
Trentino  con  Lucano,  Laici  
Trentini, Pd, Rifondazione, Re-
te studenti medi, Die Linke, Sini-
stra Italiana, Udu.
«Il  pericolo  di  precipitare  in  
uno sciagurato scenario - den-
tro il quale una guerra che si 
alimenta dagli anni Novanta si 
trasforma in un incendio di por-
tata mondiale - sembra momen-

taneamente scongiurato dal riti-
ro parziale delle truppe di Mo-
sca dal confine», viene spiegato 
nel  documento  presentato  a  
corredo dell’invito al presidio.
«Sappiamo bene come siano de-
licati gli equilibri geopolitici pla-
netari, che rendono inimmagi-
nabile l’entrata dell’Ucraina nel-
la Nato o nell’Unione Europea, 
insopportabile la scalata di Pu-
tin al vertice della Russia, im-
possibile da accettare la politi-
ca di allargamento fino ai suoi 
confini da parte degli Stati Uniti 
e della Nato. Gli eventi di questi 
mesi si inseriscono nella storia 
della guerra fredda tra due gran-
di poli contrapposti. La strada 
per la de-escalation può passa-
re solo attraverso una soluzio-
ne diplomatica a tutto campo. È 
necessario che l’Unione Euro-
pea dimostri di non essere quel 
vaso di coccio stretto tra l’av-
venturismo made in Usa e le po-
litiche criminali di Putin».

È mancato all’affetto dei suoi cari

UMBERTO
FRANCO

di anni 88

Lo annunciano con dolore la moglie ELDA, i figli PATRIZIA, GIAMPAOLO 
con ALESSIA, i nipoti BEATRICE, EDOARDO, la sorella GINA e parenti tutti.

Trento, 16 febbraio 2022
La cerimonia funebre avrà luogo sabato 19 febbraio alle ore 11.00 

presso la chiesa del cimitero monumentale di Trento. 

Un particolare ringraziamento a tutto il personale della RSA Margherita 
Grazioli per le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

La poesia, l’amicizia, l’amore per il sapere, 
i tuoi valori più grandi

MIRTIDE 
BONFANTI

di anni 89

Ne danno il triste annuncio gli amici di una vita.
Baselga di Pinè, 16 febbraio 2022

La cerimonia funebre avrà luogo sabato 19 febbraio alle ore 10.00 
presso la chiesa del cimitero monumentale di Trento. 

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Io vi amerò dal Cielo 
come vi ho amati sulla terra

Serenamente come ha vissuto
ha raggiunto il suo amato NICOLA

GINEA SANTONI 
ved. MARCHESE

di anni 83

La ricordano con tanto amore i figli SANDRO con GIULIANA,
FULVIO con MARIANGELA, LORENZO con SARA, MICHELE con LISA, 

CHRISTIAN con ROSSELLA, i nipoti, i pronipoti ed i parenti tutti.
Trento, 17 febbraio 2022

La cerimonia funebre avrà luogo nella chiesa parrocchiale S. Pio X
a Trento sabato 19 febbraio alle ore 11.00. Seguirà la cremazione.

Si ringraziano gli operatori tutti della RSA 
Beato de Tschiderer per l'affetto dimostrato.

Serve quale partecipazione diretta e di ringraziamento.

Condoglianze online gratuite: www.pompefunebriofat.it
Servizi Funebri O.F.A.T. (fronte ospedale S. Chiara) - Trento

Domani un presidio per la pace

Pomeriggio difficile quello di ieri in Val-
le di Fassa: in particolare nella zona di 
Canazei, dove a causa del forte vento, 
nel pomeriggio gli impianti sono stati 
chiusi prima del consueto orario.
Le raffiche non hanno causato proble-
mi a funivie e seggiovie, la cui attività è 
stata  interrotta  proprio  per  evitare  
che rimanessero bloccate con perso-
ne a bordo. Lo stop ha tuttavia spinto a 
valle,  tutti  assieme  contemporanea-
mente, gli sciatori che hanno dovuto 
lasciare le piste dopo l’ultima discesa 
in pista.
Lo stop degli impianti ha riguardato 
Col Rodella, Belvedere, Ciampac e Buf-
faure e tra Alba, Canazei, Penia e Pera 
verso le 16 si sono ritrovati in fondoval-
le oltre 1.200 sciatori, mandando in tilt 
il sistema degli skibus.
Non solo: chi aveva scelto i compren-
sori fassani proprio per la loro inter-
connessione con altri caroselli, non po-
tendo utilizzare gli impianti per spo-
starsi dall’uno all’altro si è ritrovato 
lontano anche di parecchi chilometri 
dalla località del proprio albergo o da 

quella in cui aveva lasciato in mattina-
ta la propria vettura.
Per  gestire  la  movimentazione delle  
centinaia di sciatori, è stato così neces-
sario potenziare nel giro di poco tem-
po la rete di mezzi disponibili. Per que-
sto, oltre che ad autonoleggiatori pri-
vati mobilitati dell’Apt, si è dovuto fa-
re ricorso anche a mezzi dei vigili del 
fuoco volontari del corpo di Canazei.
Per un’ora, fino alle 17, la situazione è 
risultata particolarmente difficoltosa, 
con numerosi sciatori spazientitisi per 
i tempi d’attesa nonostante il vento for-
te - con la possibilità di chiusure degli 
impianti - fosse stato annunciato e co-
municato fin dal mattino.
«I nostri uomini sono entrati in azione 
come previsto dal piano operativo con-
cordato con le società impiantistiche - 
ha spiegato il presidente della Federa-
zione dei vigili del fuoco volontari Gian-
carlo Pederiva, già a capo dell’Unione 
Distrettuale di Fassa - di solito si tratta 
del recupero di sciatori bloccati sugli 
impianti, ma questa volta il caso è di-
verso, trattandosi di persone a terra. 

Nessun pericolo, ma necessità di gesti-
re il loro spostamento».
«Abbiamo indirizzato gli sciatori che 
sono arrivati a valle alle più vicine fer-
mate degli skibus», ha spiegato il co-
mandante della polizia locale fassana 
Gianluca Ruggiero - e l’intera operazio-
ne stata gestita con il coordinamento 
dei vigili del fuoco. Sono stati mobilita-
ti tutti gli agenti disponibili in zona per 
supportare i vigili del fuoco. Tutto si è 
svolto in maniera ordinata».
«Si è trattato di un evento raro - ha 
precisato  Fausto  Lorenz,  presidente  
dell'Apt della Val di Fassa - ma che può 
succedere; per questo siamo prepara-
ti per affrontare questo genere di situa-
zioni con un ufficio incaricato di segui-
re costantemente la mobilità e poten-
ziare al bisogno i servizi skibus e di 
trasporto in valle. Le strutture sono 
state tutte attivate dopo la chiusura 
degli impianti, con un costante raccor-
do tra le varie componenti del sistema 
che ha gestito le criticità, anche se è 
stato  necessario  chiedere  pazienza  
agli sciatori coinvolti».

Impianti fermi, 1.500 sciatori a terra
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ANDREA 
KOSTNER

Ciao ANDREA
Un pensiero da tutti quelli che ti hanno voluto bene.

Si moltiplicano le manifestazioni a supporto delle trattative di pace

!L’INIZIATIVA Alle 17.30 in piazza Santa Maria per dire no alla guerra Russia-Ucraina

Gli sciatori in attesi di skibus e navette ieri a Canazei

!VAL DI FASSA Stop per il vento forte nella zona di Canazei: tutti si sono riversati nei centri abitati dovendo poi raggiungere gli hotel

«Più lavoratori laureati: un bene
per la qualità e la competitività»
«La crescita del numero di lavoratrici e lavoratori laureati è una 
notizia positiva: il Trentino sta finalmente recuperando il gap 
con altri territori più competitivi e questo si lega anche alla 
buona qualità del nostro sistema di formazione universitaria. È 
indispensabile però stabilizzare questo trend rendendo la pre-
senza di alti profili formativi sempre più strutturale nelle azien-
de del nostro territorio». 
Lo affermano in una nota i rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil del 
Trentino, Maurizio Zabbeni, Lorenzo Pomini e Gianni Tomasi, 
commentando i dati dell'Agenzia del lavoro di Trento. 
«Per attrarre un numero maggiore di alti profili e far sì che 
questi  restino nelle  imprese trentine bisogna aumentare la 
qualità dell'occupazione, migliorare il clima aziendale, innalza-
re le retribuzioni (oggi al di sotto della media del Nordest) e 
sostenere le imprese in processi di innovazione. È ora di aprire 
una nuova fase in cui pubblico, privato e parti sociali siano 
disposti a fare la loro parte in un patto per la crescita del nostro 
sistema trentino», concludono nella loro nota i tre sindacalisti 
confederali.

Occupazione Il commento dei sindacati confederali
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